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Una dichiarazione del ministro degli esteri Schumann 

PIENO APPOGGIO DI PARIGI 
ALLE PROPOSTE VIETNAMITE 
«Un'occasione che Washington e Saigon farebbero male a non cogliere » - Mosca: 
«Una buona base per un regolamento politico nel Vietnam », scrive la Pravda 

.\ PARIGI, 3 
Il ministro degli Esteri 

francese Schumann ha espres
so la piena approvazione del 
governo di Parigi alle propo
ste del governo provvisorio 
rivoluzionario del Sud Viet
nam. 

In un'Intervista a radio 
« Europa I » Schumann ha 
dichiarato che a giudizio del
la Francia le nuove proposte 
formulate dalla signora Ngu-
yen Thi Binh alla conferen
za di Parigi rappresentano 
una « apertura » e una pro
bante di pace che i dirigenti 
di Washington e di Saigon fa
rebbero male a non cogliere. 

Schumann ha detto di ave 

SAIGON; 3 
Il consigliere personale del 

Presidente Nixon, Henry Kis-
singer, è giunto oggi a Sai
gon per una serie di colloqui 
con 1 rappresentanti ameri
cani (l'ambasciatore Bunker 
e il capo del corpo di spedi
zione gen. Abrams, fra gli al
tri) e con i capi del governo 
fantoccio. La sua missione, 
che si concluderà a Parigi da 
dove farà poi ritorno a Wa
shington, viene considerata di 
grande Importanza, soprattut
to alla luce del nuovo piano 
per la soluzione del proble
ma vietnamita presentato dal 

re manifestato questo giudi- GRP a Parigi. Ma proprio a 
zio — di evidente pieno ap 
poggio — alla stessa signora 
Thi Binh ed ha lasciato in
tendere che il governo di Pa
rigi ritiene di avere qualche 
merito nell'ultima evoluzione 
diplomatica. Il ministro fran
cese ha affermato infatti che 
* se la Francia non avesse 
mantenuto un contatto per
manente con tutte le delega
zioni presenti alla conferenza 
di Parigi, in fase di stasi da 
tre anni, per non dire in uno 
stato di paralisi, le ultime pro
poste non sarebbero state 
esattamente quelle che sono 
state fatte». Il ministro ha 
altresì accennato a « suggeri
menti francesi » che sarebbe
ro stati « ascoltati almeno in 
parte». Egli ha detto infine 
che non vi può essere nes
suna soluzione pacifica in 
Estremo Oriente e nel sud
est asiatico senza la parteci
pazione della Cina. 

MOSCA, 3 
Le nuove proposte del go

verno rivoluzionario provvi
sorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud offrono una 
buona base per far uscire la 
conferenza di Parigi dal vico
lo cieco, per aprire la via al 
regolamento politico nel Viet
nam e in ultima analisi nel
l'intera Indocina: questo il 
giudizio della «Pravda» sul
la nuova iniziativa di pace 
del GPR. 

Nel mettere in rilievo il fat
to che le trattative di Parigi 
sono entrate nel vicolo cieco 
per colpa degli Stati Uniti, il 
giornale — in un articolo di 
Alexiei Vasiliev — scrive che 
la delegazione degli Stati Uni
ti cerca di ottenere al ta
volo dei negoziati quanto lo 
aggressore non è riuscito a 
conquistare sul campo di bat
taglia: la capitolazione del 
popolo vietnamita davanti al
la aggressione e la trasforina-
aione del Vietnam del sud in 
una colonia di tipo nuovo. 

Da parte sua la delegazione 
della RDV e quella del GRP 
della Repubblica del Vietnam 
del Sud sono giunte a Parigi 
con la ferma e decisa volontà 
di cessare la guerra nel Viet
nam e di conseguire un rego
lamento sulla base della con
cessione al popolo vietnamita 
del diritto di disporre del pro
prio destino. 

Le nuove proposte del GRP 
— sottolinea il commentatole 
— rispondono alle aspirazioni 
della vasta opinione pubblica 
americana, che hanno trova
to in particolare riflesso nel
la risoluzione del Senato che 
chiede il ritiro totale deiie 
forze annate americane dal
l'Indocina entro i prossimi 9 
mesi. 

Ma stavolta — conclude 
Alexie Vasilev — ai maestri 
dei procedimenti poco puliti di 
Washington — come dimostra 
convincentemente lo scandalo 
della pubblicazione dei docu
menti segreti del pentagono 
— riuscirà assai più difficile 
respingere l'iniziativa di pace 
del governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Vietnam del Sud. che per
sine la stampa americana de
finisce «un avvenimento im
portante e positivo ». 

questo proposito il portavoce 
della Casa Bianca, Ronald 
Ziegler, ha gettato una doc
cia fredda e ridimensionato, 
almeno per 11 momento, la 
missione Kissinger. ^ . 

Ieri a Parigi il portavoce 
della delegazione della RDV, 
e anche la signora Nguyen 
Thi Binh, ministro degli Este
ri del GRP, avevano dichia
rato che, se Kissinger avesse 
voluto, gli sarebbe stato possi
bile avere incontri con i rap
presentanti vietnamiti. Le di
chiarazioni erano, ovviamen
te, di grande importanza, ma 
oggi Ziegler ha dichiarato sec
camente che « Kissinger non 
prevede di chiedere un incon
tro con 1 rappresentanti del 
Vietcong», cioè del GRP. La 
dichiarazione non esclude che 
venga chiesto un incontro con 
i rappresentanti della RDV, 
ma Ziegler ha precisato solo 
che Kissinger si incontrerà 
con David Bruce, capo della 
delegazione americana. 

A Saigon, il presidente fan
toccio Van Thieu ha dichia.-
rato oggi di non aver trova
to <c nulla di nuovo » nelle 
proposte del GRP. E ha ag
giunto che con Kissinger di
scuterà il problema del riti
ro delle truppe americane, 
considerato il problema prin
cipale del momento. 

Diverso l'atteggiamento del 
vice presidente Cao Ky, che 
si presenterà alle elezioni di 
ottobre come avversario di 
Van Thieu. Cao Ky ha detto 
di non vedere «alcun ostaco
lo importante» al ritiro del
le truppe USA, e ha aggiunto 
di considerare che le propo
ste del GRP contengano tre 
« punti importanti ». Due so
no quelli che collegano il ri
lascio dei prigionieri di en
trambe le parti contempora
neamente ai ritiro degli ame
ricani, il terzo è quello rela
tivo alla soluzione dei proble
mi vietnamiti da parte degli 
stessi vietnamiti. Cao Ky ha 
detto addirittura che, in fon
do, lui stesso aveva proposto 
la stessa cosa quando giunse 
a Parigi come supervisore 
della delegazione di Saigon 
alle conversazioni sul Viet
nam. Va ricordato che allora 
Cao Ky era tutto meno che 
un partigiano di una soluzio
ne pacifica del problema. Og
gi ha mutato notevolmente 
di posizione, soprattutto in 
vista delle elezioni di ottobre. 

In campo militare il co
mando americane ha dato no
tizia di bombardamenti «al
leati » « lungo tutta la zona 
smilitarizzata». Non è stato 
precisato se si sia sparato an
che contro il Nord, ma va ri
cordato che la protesta leva
ta ieri da Hanoi contro i bom
bardamenti sul Nord menzio
nava esplicitamente attacchi 
aerei, cannoneggiamenti da 
parte dell'artiglieria terrestre, 
e cannoneggiamenti navali 
contro il territorio della RDV. 
In realtà gli americani sono 
impegnati in una serie di pro
vocazioni militari, alle quali 
vogliono dare la minore pub
blicità possibile. 

Polemica con Londra sulle basi 

Malta insiste: 
il trattato «non 
è più in vigore» 

Mobilitazione dei lavoratori 

LA VALLETTA (Malta). 3 
Il nuovo governo maltese pre

sieduto da Dom Mintoff. ha ri
badito tramite il suo ufficio in
formazioni che il trattato mili
tare e finanziario decennale 
concluso nel 19C4 con la Gran 
Bretagna * non è più iti vigo
re ». « Non vi è il minimo dub
bio in base al diritto interna
zionale — è detto in una di
chiarazione diramata dall'uffi
cio — che l'accordo fu abroga
to nel 1967 e che tale abroga
zione non è mai stata contesta
ta dal governo britannico in se
de giudiziale ». 

La precisazione del governo 
Mintoff è giunta mentre sir 
Duncan Watson, alto commis
sario britannico a Malta, è im
pegnato in consultazioni con il 
Forelgn Office (̂ipri ha confe
rito anche per cinquanta minu
ti, con il ministro degli Esteri. 
Douglas Home) a proposito di 
una possibile « revisione :> del 
trattato, e all'indomani delle 
dichiarazioni del dottor Borg 
Olivier, ex-premier a capo del
l'opposizione maltese, intese a 
negare che vi sia stata abro
gazione. 

Le dichiarazioni di Borg Oli
vier portano acqua al mulino 
della tesi del governo di Lon

dra. il quale sostiene che gli 
accordi sono stati ininterrotta
mente in vigore fino ad oggi. 
Il governo britannico si è in 
ogni modo dichiarato disposto 
ad avviare con quello di Mal
ta « negoziali » che si annun
ciano lunghi e difficili. 

Il compagno 
Chundramun 
ricevuto al 
CC del PCI 

TI compagno Leetooraj Chun
dramun, presidente del Partito 
comunista dell'Isola Mauritius e 
consigliere municipale di Port 
Louis, ha avuto, in occasione 
del suo passaggio da Roma. 
un incontro con i compagni 
Sergio Segre, responsabile 
della Sezione esteri, e Piero 
Della Seta, della Sezione esteri. 
Nel corso della conversazione 
sono stati esaminati problemi 
della lotta comune contro l'im
perialismo. per la pace e il so
cialismo. 

Il ministro Moro 
parte domani per 
l'Unione Sovietica 

PARIGI — Il ministro degli esteri del governo rivoluzionario la compagna Thi Binh lascia 
Il ministero degli Esteri francese dopo l'Incontro con Maurice Schumann, al quale ha 
illustrato II plano di pace in sette punti de» suo governo. 

Il ministro degli Esteri, 
Moro, partirà domani lunedi, 
per l'Unione Sovietica dove si 
recherà in visita ufficiale sino 
al 12 luglio, su invito del go
verno di Mosca ed in restitu
zione della visita compiata a 
Roma dal ministro degli Este
ri sovietico, Andrei Gromiko, 
nel novembre dello scorso 
anno. 

La partenza dell'on. Moro av
verrà alle 9 dall'aeroporto di 
Fiumicino; l'arrivo a Mosca è 

. previsto per le 15,10 locali. A 
Mosca, Moro avrà colloqui con 

1 il ministro degli Esteri Gro

miko e incontri con i massimi 
dirigenti dell'Unione Sovieti
ca; sono anche in programma 
varie riunioni delle due dele
gazioni. 

Il ministro degli Esteri visi
terà l'Università della capita
le e. conclusi i colloqui, com
pirà a Mosca e in altre loca
lità dell'Unione Sovietica una 
serie di visite ad aziende agri
cole ed industriali e a centri 
scientifici e culturali, con par
ticolare riguardo a quelli che 
interessano la cooperazione 
tecnica ed economica tra i due 
paesi. 

In un clima di ambiguità e di polemiche 

Stamane al Cairo 
» - • 

una missjorie USA 
Deve illustrare l'opinione di Washington 
«per l'avvio di negoziati con Israele» - An
che Hussein è atteso nella capitale egiziana 

IL CAIRO. 3. 
U capo della rappresentan

za non ufficiale statunitense 
al Cairo, Donald Bergus, e 
il capo della sezione egiziana 
del Dipartimento di Stato. Mi
chael Sterner giungono doma
ni nella RAU per una missio
ne consistente, secondo quan
to il Dipartimento di Stato 
stesso ha dichiarato, nello « il
lustrare le opinioni del gover
no di Washington circa i mo
di e I tempi per l'avvio di 
negoziati con Israele ». 

Come è noto, Bergus ' ha 
presentato il 23 maggio scor
so al governo egiziano un me
morandum che conteneva la 
proposta di un accordo limi
tato per Suez, basato sul riti
ro degli Israeliani da una fa
scia di quindici miglia sul
la riva orientale, sull'interven
to di una forza intemazionale 
e sulla riapertura del Canale. 
n suggerimento è stato re
spinto il 4 giugno dagli egizia

ni. che hanno mantenuto fer
ma la richiesta di un impe
gno israeliano per il ritiro to
tale. e ha suscitato aspre pro
teste da narte israeliana. In 
seguito a ciò. il governo di 
Washington ha negato che 
quello di Bergus fosse un pas
so ufficiale. - -••,-. .••.•• 

A tale proposito, la redat
trice diplomatica di «Al Gv-
mhuria » scrive da Mosca, do
ve si trova al seguito del Mini
stro degli esteri, Mahmud 
Riad che «una fonte respon
sabile della delegazione egizia
na ha espresso il proprio stu
pore dinanzi alla smentita» 
e che negare tale verità non 
contribuisce certo a creare 
un'atmosfera di fiducia nei 
colloqui col governo statuni
tense». • . . - r i - . 

AI Cairo è atteso anche 
prossimamente il re di Gior
dania, Hussein, che avrà col
loqui con il presidente Sadat 
su diversi problemi, compresa 
la crisi palestinese. 

Domani Pompidou si incontra con Brandt 

Vertice franco-tedesco 
sui problemi monetari 

Aria di crisi dopo il mancato accordo dei Sei a Bruxelles sulla 
fluttuazione del marco — « Drammatizzazione » francese delle 
difficoltà perchè possa emergere il ruolo risolutore di Parigi? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2 

- Dopo una brevissima riunio
ne, il Consiglio dei ministri 
delle.Finanze dei sei paesi del
la Comunità europea si è con
cluso ieri a Bruxelles senza 
che alcuna decisione fosse 
raggiunta, ponendo in un cli
ma abbastanza teso la visita 
che Pompidou farà lunedi a 
Bonn per il semestrale incon
tro franco-tedesco. La crisi mo
netaria che dal maggio scorso 
ha investito l'Europa continua, 
mentre-' i governi nazionali 
mantengono ciascuno le pro
prie posizioni, nel modo più 
rigido. Per ora il marco te 
desco e il fiorino olandese con
tinuano a fluttuare nei con
fronti del dollaro, senza che 
alcuna data sia stata stabilita 
per il ritomo alla normalità. 
Nemmeno Io schema di misu
re adatte a porre freno allo 
afflusso dei capitali speculati
vi internazionali, proposto dal
la commissione Malfatti, è sta
to accettato dai ministri. In 

Un'altra rivelazione tratta dal « Dossier McNamara 

Gli USA erano pronti ad usare 
le atomiche in Asia nel 1964 

WASHINGTON, 3 
Oli Stati Uniti erano pronti 

• usare Tarma atomica in 
Asia, nel maggio del 1964. La 
notizia è contenuta negli ul
timi esfratti del «dossier 
McNamara » pubblicati oggi 
da] St, Louis Post Dispatch. 
Finora ciò che si era appre
so dal «dossier» era che l'uso 
dell'atomica era stato caldeg
giato dai generali americani 
alla conferenza tenuta ad 
Honolulu il mese successi
vo. Ma quanto si è ap
preso oggi è ancora più 
grave. L'allora segretario di 
Stato Dean Rusk (noto per 
aver Iniziato la sua carriera 
In diplomazia stilando un rap
porto nel quale si affermava 
che Mao Tse-tung era «un 
cittadino sovietico») in mag
gio aveva fatto avvertire Sai
gon che, se la Cina fosse en
trata nel conflitto a fianco 
del vietnamiti, gli Stati Uniti 
avrebbero usato l'atomica. 

ZJD t i è saputo in seguito 

alla pubblicazione del testo i si 
di un telegramma inviato dal-
l'amm- Grant Sharp, coman
dante in capo delle forze 
americane del Pacifico: al Di
partimento di Stato. Sharp 
ricordava un colloquio avve
nuto tra Rusk e l'allora fan
toccio degli USA a Saigon, 
il corrotto, crudele e incapa
ce gen. Khanh, e affermava 
che Khanh si era detto favo
revole all'idea. Ma Sharp rile
vava che numerosi dirigenti 
del « mondo libero ». da Ciang 
Kai-shek al segretario genera
le deirONU, U Thant, si sa
rebbero opposti all'impiego 
delle atomiche in Asia. Ciò 
sarebbe stato considerato da 
loro come un gesto di tipo 
« razzista ». 

Nelli polemica sollevata dal
la serie di rivelazioni, che 11 
governo americano — scon
fitto alla Corte Suprema — 
cerca ora di arginare con ogni 
mezzo (dall'appello diretto al 
direttori di giornali perché 

autocensurino all'irrigidi
mento delle misure di sicu
rezza per evitare fughe di do
cumenti), si è inserito oggi 
lo stesso Dean Rusk. L'ex se
gretario di Stato, attualmente 
professore all'università della 
Georgia, ha fatto una sorta 
di autocritica affermando di 
avere a suo tempo « sottovalu
tato la perseveranza e la de
terminazione dei nord-vietna
miti*. avendo ritenuto che la 
presenza di 15.000 soldati USA 
nel Vietnam * potesse indurre 
Hanoi a ritirarsi o a parte
cipare a trattative serie». 
Ma non è un'autocritica posi
tiva. Rusk ha detto di aver 
sbagliato per non avere fatto 
« molto di più» per provoca
re l'intervento dell'ONU nel 
Vietnam, come in Corea. 

Le «rivelazioni» (si tratta 
In realtà di conferme a fatti 
già noti) pubblicate dal New 
York Times oggi tracciano la 
storia della traaformaalon» di 

McNamara da « falco » in « co
lomba». della sua impotenza 
a far accettare a Johnson so
luzioni alternative alla scala
ta, e delle sue dimissioni 
(che lo portarono alla Presi
denza della Banca mondiale). 

Un rapporto della CIA pub
blicato dallo stesso giornale 
afferma che, se 1 bombarda
menti sul Nord non avevano 
avuto alcun effetto politico, 
nei soli anni 1965 e 1966 ave
vano invece provocato 29.C00 
vittime civili tra morti e fe
riti. Era il periodo in cui 
Johnson assicurava agli ame
ricani e al mondo che gli ae
rei americani bombardavano 
wsoto obbiettivi strettamente 
militari, solo il ferro e l'ac
ciaio del Nord Vietnam ». 
Il rapporto della CIA affer
ma che i bombardamenti ave
vano provocato vittime e dan
ni ma che, nonostante ciò, il 
morale della popolazione non 
era «tato toccato, • che la at

tività economiche essenziali 
continuavano. 

Quanto ai fatti del giorno va 
segnalato che Melvin Laird. 
segretario alla difesa, in una 
sosta in Alaska nei corso dei 
suo viaggio verso l'Asia, ha 
smentito le affermazioni di 
un giornale secondo cui I ge
nerali americani nel Vietnam 
vorrebbero accelerare li riti
ro delle truppe. Non è vero 
niente, ha detto Laird. I ge
nerali hanno chiesto Invece 
un rallentamento del ritiro. 
anche se la cifra da loro pro
posta è vicina a quella deci
sa da Nixon. 

Inrine Da ve Dellinger, espo
nente del movimento contro 
la guerra, ha messo il dito 
sulla piaga affermando in una 
conferenza stampa a New 
York che «se fi Presidente 
Nixon venisse oggi alla tele
visione per annunciare una 
data per U ritiro delle trup
pe, ciò significherebbe una 
immediata cessazione del fuo
co nei Vietnam». 

realtà corre voce che la crisi 
sia più apparente che reale, 
in quanto le linee per arri
vare a un accordo sembre
rebbero ormai definite. Ma 
per ora sono solo voci. 

Alla riunione di ieri, cinque 
delegazioni erano dell'opinio
ne di legare i provvedimenti 
antispeculativi a un preciso 
impegno tedesco sul ritorno a 
una parità fissa del marco, 
non importa se uguale a quella 
precedente al 10 maggio, o ad 
una nuova; ma ci si. è trovati 
di fronte a un netto rifiuto di 
Schiller di fare anche una 
minima concessione. Questo è 
il nodo del problema, anche 
i tedeschi hanno interesse a 
presentarsi alla prossima, riu
nione del Fondo monetario 
internazionale, che si terrà il 
26 settembre, con una posi
zione comune con i part-
ners della CEE. Tutti uniti 
infatti i sei europei potrebbero 
rappresentare una potenza, eco
nomica in grado di dire qual
cosa nei confronti degli ame
ricani. Bisognerà però vedere 
se invece gii interessi tedeschi 
non sono del tutto differenti, 
ossia se il governo di Bonn 
non miri in realtà a restare 
isolato per stringere poi ac
cordi a parte con gli Stati 
Uniti. 

Le divergenze sul marco 
fluttuante emerse a Bruxelles 
saranno naturalmente al cen
tro dei colloqui tra Pompidou 
e Brandt. La maggior parte 
della stampa parigina, special
mente quella filogollista, insi
ste sul fatto che Bonn non 
vuole abbandonare il marco 
fluttuante e che — come scri
vono in particolare Paris Jour 
e Combat (il cui titolo è «Il 
marco fa fluttuare i • sei '») — 
ciò ha messo in crisi l'Europa. 

Va detto tuttavia che se
condo alcuni osservatori la 
«drammatizzazione» francese 
delle difficoltà attuali è voluta. 
ET di questo parere anche il 
Figaro il quale non esita ad 
attribuire parte della colpa 
dell'a impasse » di Bruxelles al 
francesi i quali, scrive, non 
hanno voluto che le divergen
ze monetarie fossero risolte 
prima del vertice francotede
sco. Motivo? « Il presidente 
Pompidou — afferma Le Fi
garo — vuole riservarsi, per 
mezzo del vertice franco-tede
sco, il ruolo di principale ar
tefice dell'appianamento delle 
difficolta esistenti tra I due 
paesi ». 

In sostanza Parigi vuole sot
tolineare le difficoltà del Mer
cato comune dieci giorni ap
pena dopo l'accordo sull'ade
sione britannica, per mettere 
in risalto il ruolo della Fran
cia nella composizione della 
vertenza monetarla e della co
struzione europea. 

Comunicato 
congiunto fra 

ì il PC cinese 
e il «Komeito» 

giapponese 
PECHINO, 3 

Si è conclusa oggi a Pechi
no la visita di una delegazio
ne del partito giapponese 
« Komeito » (all'opposizione) 
in Cina, durante la quale i par
lamentari giapponesi hanno 
avuto colloqui con rappresen
tanti del PC cinese e sono sta
ti ricevuti dal primo ministro 
Ciu En lai. 

Al termine dei colloqui tra 
le delegazioni del « Komeito » 
e del PC cinese, è stato emes
so un comunicato congiunto 
nel quale si afferma che se 
il Giappone accetterà il go
verno di Pechino come solo 
rappresentante della Cina, ri
conoscerà che la questione di 
Formosa è un «problema in
terno» cinese e abrogherà lo 
attuale trattato di pace con il 
regime di Ciang Kai Shek, la 
Cina considererà possibile 
una graduale normalizzazio
ne del rapporti tra i due paesi. 

(Dalla prima pagina) 

gni. Il documento del movi
mento cooperativo si conclude, 
quindi, con un appello all'* ini
ziativa di lotta », « ricercando 
l'unità con le altre organizza
zioni cooperative » con i sinda
cati e i comuni, « per battere 
le manovre delle forze conser
vatrici sulla casa e le rifor
me». 

Molto vivace è la reazione 
della CISL. Il segretario gene
rale aggiunto della CISL, Sca
lia, ha detto che « invece di 
correggere un atteggiamento 
equivoco ed ambiguo, incom
prensibile per l'elettorato, for
ze politiche che hanno la re
sponsabilità di governo insi
stono in un "ballo della taran
tola" che denuncia ìa mancan
za di una linea politica e di 
una vera volontà riformatri
ce ». Dopo questo accenno alla 
politica de. Scalia ha soggiunto 
che quanto proposto da Togni 
al Senato denota l'esistenza di 
« una marcia di arretramento 
scoperta e incredibile nel ten
tativo di realizzare gli "equi
libri più arretrati" che si siano 
mai conosciuti dal dopoguerra 
ad oggi ». 

GOVERNO _ Lo scontro in 
atto sulle riforme si riflette 
sull'incerto stato della coalizio
ne governativa, e dello stesso 
governo. Ieri, come riferiamo 
a parte, il Consiglio dei mini
stri ha approvato una serie di 
provvedimenti destinati alla 
congiuntura economica. Con 
una decisione che non ha pre
cedenti, il presidente del Con
siglio ha creduto opportuno il
lustrare con un lungo discorso 
alla TV quelle poche cose che 
il governo ha fieciso. In effet
ti! si è trattato di un di
scorso che ha avuto più 
il tono del « messaggio », 
che quello del pacato confron
to. Messaggio rivolto a chi? 
Punto centrale è stato quello 
della denuncia dell'insoddisfa
cente ritmo della produzione: 
la produzione industriale nei 
primi cinque mesi del 71 è 
stata del 3 per cento inferiore 
a quella dello scorso anno, so
no aumentate le ore concesse 
dalla cassa integrazione (da 43 
a 97 milioni), « sono state per
dute 15 milioni di ore di lavo
ro per scioperi » nei primi tre 
mesi dell'anno. Colombo non si 
è chiesto le ragioni delle lotte 
sociali. Ha vantato i provve
dimenti presi dal governo ed 
ha aggiunto che, tuttavia. « ciò 
non basta ». Da qui « un ri
chiamo al senso di responsa
bilità — ha detto il presiden
te del Consiglio — a tutti voi, 
sia gli imprenditori, sia i la
voratori». A questi ultimi, 
riprendendo una logora nenia 
dei moderati. Colombo ha ri
cordato « che non si può distri
buire quello che non si pro
duce, che le giuste attese ed 
esigenze, sul piano salariale, 
delle condizioni di lavoro e 
delle riforme, possono essere 
soddisfatte se vi sono risorse 
sufficienti ». 

Colombo ha infine avuto 
qualche cenno alle polemiche 
che investono il suo governo 
ed i partiti che lo sorreggono. 
Ha detto che occorre elimina
re dal quadro politico « le in
certezze della fase attuale ». 
« II governo — ha soggiunto — 
vuole portare avanti con deci
sione il suo programma, ca
ratterizzato soprattutto da al
cune grandi riforme. Ma è ne
cessaria la leale collaborazio
ne di tutte le forze della mag-

In Indonesia 
ieri alle urne 

57 milioni 
di elettori 

GtAKARTA, I 
Oggi hanno luogo in Indone

sia le elezioni politiche gene
rali, le prime negli ultimi 16 
anni. VI partecipano 57 milioni 
di elettori, cioè la metà della 
popolazione del paese. Secondo 
I termini dello speciale decreto 
del Presidente Suharto, 1M seg
gi dWorgano legislativo saprò-
mo sono riservati al militari. 
I restanti 366 seggi sono con
tesi dai rappresentanti di t 
partiti politici o dai candidali 
della «segreteria unificata del 
groppi funzionali », coalizione 
filogovernativa degli impiegati 
sfatali a dei rappresentanti dei 
gruppi professionali, vicini al 
militari. 

Il Partito comunista dell'In
donesia, i cui membri furono vit
tima dello spaventoso massacro 
del 1M5, non è stato, natural
mente. ammesso a partecipare 
alia elezioni. 

gioranza ». Ha concluso, infi
ne. annunciando che nei pros
simi giorni dovrà essere com
piuta una « sintesi di carattere 
generale » delle « visioni pur 
legittime che caratterizzano i 
singoli partiti ». 

Come è evidente, si tratta 
di un accenno a quel confron
to tra i quattro partiti della 
maggioranza che si è chiamato 
« verifica ». I socialisti si so
no pronunciati contro un in
contro a quattro. Proprio og
gi Vittorelli scriverà sul gior
nale socialista di Genova che 
« se qualcuno è in cerca di oc
casioni o di pretesti per giu
stificare una rottura, se la tro
vi a casa propria... e non 
chieda al PSl il suo concorso 
a farsi benevolmente bendar* 
gli occhi per farsi poi fucila
re a tradimento. Niente "ve
rifiche" a quattro, dunque — 
aggiunge Vittorelli —, né pre
siedute da Colombo, né con
vocate da chicchessia ». Alla 
DC viene poi proposto un in
contro bilaterale. Ma lo « Scu
do crociato » insiste non tanto 
nel chiedere l'incontro quadri
partito, quanto nel proseguire 
la polemica contro il PSI sulla 
formula degli "equilibri più 
avanzati", ottimo argomento 
per mettere in secondo ordine 
i temi più scottanti e attuali 
delle riforme. In un articolo 
che pubblicherà oggi il Popolo, 
si cerca anche di dare una ri
sposta alle accuse da più par
ti rivolte alla DC per la casa, 
gli affitti agrari, ecc. Si trat
ta di un piccolo capolavoro di 
gesuitismo: esso parte da una 
conferma generica della neces
sità delle riforme, per poi ar
rivare a difendere l'operato di 
Togni, e giunge addirittura al
l'improntitudine quando, ad un 
certo punto, chiede al gover
no di approvare e presentare 
al più presto alle Camere il 
testo della riforma sanitaria. 
bloccato finora, ancora prima 
di varcare le soglie del Consi
glio dei ministri, da resistenze 
conservatrici de! 

Nella DC, frattanto, si sus
seguono riunioni e convegni. 
Si sono rifatti vivi gli «ottan
ta » autori della famosa lette
ra presentata al gruppo de, 
ed in una località dei Castelli 
romani si è riunita la corrente 
di « Forze nuove ». Donat Cat-
tin. riguardo alla « verifica ». 
ha detto che essa *non dovreb
be essere che una valutazione 
sullo scadenzario delle rifor
me, poiché le dichiarazioni po
litiche di governo sono state 
già fatte e, se dovessero esse
re cambiate, comporterebbero 
correttamente un cambio del 
governo ». In altre parole, una 
« correzione di rotta », del ti
po di quella invocata dal 
PSDI porterebbe alla crisi. 
Quanto ad altre ipotesi avan
zate più o meno a mezza bocca 
in questi giorni (€scioglimento 
anticipato, dimissioni anticipa
te *), Donat Cattin ha detto 
che la sinistra de ha stabilito 
su questo « intese cordiali »: 
« chi vuole assumersi quelle 
responsabilità — ha detto il 
ministro del Lavoro — lo fac
cia pure, giocando magari par
tite personali per l'elezione 
presidenziale ». Per la situa
zione interna alla DC. Donat 
Cattin si è pronunciato in favo
re di uno sforzo per unificare 
al massimo l'azione delle sini
stre ed ha aggiunto di ritene
re tuttora valida « la battaglia 
per il cambio della segreteria; 
ma — ha soggiunto — non ci 
formalizziamo in termini asso
luti ». 

La CIA sotto accusa 
(Dalla prima pagina) 

nedy, e forse Bob Kennedy, e 
la CIA e che ciò risultasse 
da questi documenti, dalla sua 
disapprovazione della CIA ». 
Alla domanda se l'assassinio 
di John Kennedy possa esse
re in qualche minio collega
to a ciò. Prouty ha risposto: 
e Ho sentito molte persone 
menzionarlo, ed è una pos
sibilità. Non r>-edo che la 
spiegazione Oswald sìa giu
sta. non credo che Oswald 
uccise Kennedy da solo ». 

Prouty ha detto anche che 
quando il segretario alla Di
fesa. Robert M"Namrra si 
recò nel dicembre 1963 nel 
Vietnam per una missione di 
accertamento d°ì fatti, rice
vette un rapporto che e era 
stato preparato ;n una certa 
zona del Penta dono sotto la 
direzione del generale dei ma-
rines Victor Knilak ». e L'uf
ficio di Krulak era separato 
dai capi di stato maggiore. 
non faceva parte regolare del 
personale militare come tale. 
avendo il comp;to di appog
giare le attiv:»à della CTA. 
McNamara riparti per Wa
shington col rapporto che era 
stato scritto a Washington e 
lo consegno al presidente co
me un proprio rapporto». 

L'ufficiale ha fatto questa 
rivelazione riferendosi agli ar
ticoli pubblicati dal New York 
Times sui documenti segreti 
del Pentagono, a proposito dei 
quali ha anche detto che 
la CIA soleva * ignorare » mol
ti eminenti dirigenti del Pen

tagono. Per esempio, i nomi 
del generale Lyman Lemnitzer. 
capo degli stati maggiori riu
niti dal I960 al 1963. e dell'am
miraglio Arleigh Burke. capo 
delle operazioni navali, non
ché quelli di altri sr-nerali che 
ricoprivano cariche decisive. 
non appaiono mai nei docu
menti. né nelle minute delle 
riunioni, né in alcuna delle 
riunioni organizzative dedica
te alla < scalata » nH Vietnam. 
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